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MOSTRA DI MARINA BELKEVIC
commenti all’incontro del 26 febbraio

All'Umana Avventura, un grazie per la personale della straordinaria artista Marina Bel'kevic che con l'originale e singolare tecnica, ha saputo far rivivere la profonda religiosità medievale, mai eguagliata e superata nel corso della storia, con uno stile compositivo di immagini esemplari per la sintesi, un'armonia di spazi, una raffinata tessitura cromatica. Una mostra che in questa galleria civica "Ezio Mariani" arriva ai vertici qualitativi e ci consola dei tanti vuoti nel corso degli anni. Il sepolcro vuoto e la sindone completano la bellezza spirituale e artistica di questa personale come capolavori assoluti.
E' una mostra degna di qualsiasi museo importante in qualsiasi città, tanto gradita e consolante in un terzo millennio in cui, l'arte sacra è lasciata ad una minoranza di coraggiosi artisti validi, mentre si sono visti osannare volgari artisti che hanno crocifisso rane e pecore.
Pasquale Colacitti
Grande successo ha riscontrato la mostra della pittrice russa Marina Bel'kevic inaugurata nella Galleria Civica E.Mariani il 26 febbraio scorso da un'amica 
dell'artista: la dott. Giovanna Parravicini. La vasta affluenza di pubblico - circa 800 visitatori in una settimana- ha evidenziato un interesse per le opere 
esposte che ha superato le più rosee aspettative del Centro Culturale seregnese "L'umana avventura", promotore dell'evento.
Marina Bel'kevic (nata a Mosca nel 1950) è un'artista russa affermata, ha al suo attivo una ventina di mostre personali, alcune sue opere sono esposte al 
Museo Russo Di Arte Applicata, alla Casa Russa Statale di Creatività Popolare, oltre a figurare in collezioni private di tutto il mondo. Il repertorio della 
sua ricca produzione, documentata con una ventina di dipinti nell'esposizione della Galleria Civica, attinge all'arte sacra e popolare della Russia con 
richiami all'antica arte figurativa cinese.
L'artista afferma che furono i suoi nonni a trasmetterle l'interesse per la bellezza della natura e della tradizione popolare a cui lei si ispira per le 
sue opere arrivando a padroneggiare con grande estro creativo le varie tecniche artistiche russe del XVII secolo: il ricamo con fili preziosi e la stampa a 
mano su tela con blocchi di legno.
Ne risultano "quadri" di stoffa (lino o canapa grezza) decorati con una commistione di pittura, stampa e ricamo di grande effetto cromatico.I soggetti 
rappresentati (natura-icone-personaggi della storia sacra- autoritratti) trasmettono al visitatore un profondo senso del mistero e del divino anche per 
la suggestione di una diffusa simbologia.
La mostra ha avuto un significativo apprezzamento da parte del pubblico anche per la disponibilità e competenza delle "guide" che accompagnavano grandi e 
piccoli nella visita e molte delle opere esposte sono state acquistate.In particolare è stato sorprendente l'impatto che l'esposizione ha avuto sui 
bambini della scuola materna dell' "Istituto M.Candia" i quali ,dopo la visita, hanno voluto riprodurre su pezzi di stoffa con i loro pennarelli alcune 
immagini rimaste loro impresse: i piccoli "capolavori" davvero commoventi verranno inviati alla pittrice. Ora aspettiamo...le impressioni di Marina 
Belìkevic!
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